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Dopo-voto 
difficile 

A POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

Oggi si decide sui vertici di Camera e Senato 
I democristiani vogliono palazzo Madama e Montecitorio 
II Pds avanza le candidature di Rodotà e di Lama 
Scalfaro avverte: «È ora di fermare la lottizzazione» 

Vìcepresidenze, tutti in ordine sparso 
Gitti contro D'Acquisto, i deputati de si spaccano 
Le Camere chiamate oggi ad eleggere i rispettivi uffi
ci di presidenza. In pieno stato confusionale, e con 
le correnti in rissa, la De non intende mollar nulla e 
rivendica persino una vicepresidenza a Montecito
rio. Ma Scalfaro tuona contro la lottizzazione. D'Ale-
ma: «Ci battiamo per organismi i più rappresentativi 
possibili». Il de De Giuseppe supplente di Spadolini. 
Miglio a bocca asciutta? Polemiche nel Psi. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA. Il clima di divisioni 
tra i gruppi e all'interno di al
cuni di essi per l'elezione degli 
uffici di presidenza (per cia
scuna Camera quattro vicepre
sidenti, tre questori e otto se
gretari) è analogo a quello che 
venerdì scorso ha portato fati
cosamente, e con schieramen
ti cosi pasticciati, all'elezione 
di Oscar Luigi Scalfaro al verti
ce di Montecitorio e alla con
ferma di Giovanni Spadolini al
la presidenza del Senato. Ma 
adesso con una specificità: 
trattandosi di uffici in cui deb
bono riconoscersi tutte le com
ponenti delle due assemblee 
(•E noi ci stiamo battendo per 
organismi che siano i più rap
presentativi possibili», ha sotto
lineato ieri pomerìggio il neo
presidente dei deputati della 
Quercia, Massimo D'Alema), è 

al partito di maggioranza rela
tiva che competono le maggio
ri responsabilità perchè si rea
lizzi un effettivo pluralismo. 

E invece proprio dalla De 
sono giunti, ancora ierscra, i 
segnali peggiori. In pratica, pur 
in presenza di due macrosco
pici dati oggettivi (il forte ridi
mensionamento dei gruppi 
con il voto del 5-6 aprile e, 
malgrado questo, la riconqui
sta dopo 24 anni della presi
denza della Camera), Piazza 
del Gesù ha fatto sapere che al 
Senato vuole navere due vice-
presidenze su quattro, e che 
alla Camera pretende per un 
proprio uomo almeno una del
ie quattro vice-presidenze. Va
le a dire che non intende se
guire la prassi (affermata dalla 
presidenza Pettini e consolida
ta dalle presidenze Ingrao e 
lotti) secondo cui il gruppo cui 

Gianfranco Miglio, senatore e Ideologo della Lega Nord 

appartiene il presidente d'as
semblea lascia agli altri le vice
presidenze. 

In base a questa logica pi
gliatutto, al Senato verrebbe ri
confermato Giorgio De Giu
seppe (che Spadolini è pronto 
a nominare suo vicano, per 
poter gestire con ogni dovero
so distacco la supplenza del 
Quirinale); e Luigi Granelli, 
della sinistra, prenderebbe il 

.>••»,< \ 

posto del doroteo Taviani nel 
frattempo nominato senatore 
a vita. Alla Camera é in corsa 
Candreottiano Mario D'Acqui
sto (l'erede del potere di Salvo 
Lima in Sicilia), sostenuto an
che dal Grande Centro di Ga-
va. Ma la sinistra gli ha oppo
sto nelle primarie di iersera il 
vice-presidente uscente del 
gruppo, Ciso Gitti. E dalle urne 
delle primarie la conferma di 

una clamorosa spaccatura nel 
gruppo de: 84 voti appena per 
D'Acquisto, e a Gitti ben 77, as
sai più dei voti di cartello della 
sinistra. Mentre era in corso la 
votazione Acquisto aveva 
espresso platealmente tutto il 
suo disappunto per la concor
renza, nnfacciando alla sini
stra gli accordi presi al mattino 
tra le correnti, e battezzati da • 
Forlani, che gli davano via libe
ra a Montecitono «anche per
chè la mia componente è ri
masta fuori da tutto il resto». 
Poi un pesante avvertimento a 
De Mita: «Non so quanto gli 
giovi l'elezione di Mancino a 
capogruppo al Senato in con
trapposizione a Gava, e quella 
di Gitti contro di me. Gava non 
potrà che risentirsi, e che dob
biamo dire noi con Gitti che ci 
attraversa la strada?». -

Le pretese de (esplicitate 
brutalmente proprio mentre 
l'on. Scalfaro, in una cerimo
nia di saluto al personale della 
Camera, auspicava che «la ma
lattia tembile della lottizzazio
ne non abbia il sopravvento 
sulle istituzioni») complicano 
le cose anche agli alleati, uffi
ciali e potenziali. Pier Ferdi
nando Casini, uno dei luogote
nenti di Forlani, aveva fatto 
una mezza promessa alle Le
ghe (una vice-presidenza al 
Senato per la «mente» di Bossi, 

il prof. Miglio) e persino all'Msi 
(che aspirerebbe ad un nco-
noscimento con un vice alla 
Camera); ma la De ha più di 
un mezzo impegno anche con 
i liberali, per la riconferma di 
una vice-presidenza ad Alfre
do Biondi. Senza contare che il ' 
Psi nvendica la conferma di un 
posto di vice-presidente sia al 
Senato e sia alla Camera. An
che tra i socialisti molti proble
mi. Per la vice-presidenza del 
Senato c'è da un lato l'ipotesi 
della sostituzione di Gino Sce-
varolli con Gino Giugni, presti-
gioco presidente uscente della 
commissione Lavoro; ma al
l'altro una predisposizione 
(attribuita a Craxi) a cedere il 
posto alla socialdemocratica 
Bono Pamno. Quella della Ca
mera, sin qui saldamente in 
mano all'ex sindaco di Milano 
Aldo Aniasi, è ambita ora da . 
Silvano Labriola, presidente, 
uscente ella commissione Af- ' 
fari costituzioali. Nella contesa 
si è insento un altro esponente 
del Psi. Nicola Savino: «I risul
tati elettorali hanno penalizza
to il partito al Nord, peggio per 
chi ha nvestito incarichi istitu
zionali forte di un consenso 
che è venuto meno». Con il che 
viene chiamata in causa anche 
la questura gestita da un altro 
«milanese» del Psi, quel Coluc-
ci fratello dell'assessore regio

nale lombardo inquisito dalla 
magistratura. 

Una fitta serie di colloqui ha ' 
segnato ien, sino a notte fon
da, molteplici tentativi per una 
soluzione che assicun il massi
mo della rappresentatività de-

- gli ulfici di presidenza, ed eviti 
atti di forza a colpi di maggio
ranza sospette e strumentali. 
Particolarmente forti i richiami 
che .n questo senso sono ve
nuti dal Pds che ha designato 
Stefano Rodotà alla vice-presi
denza della Camera e propone 
la conferma di Luciano Lama 
a vice-presidente del Senato. 
Per Rifondazione, le sinistre di 
opposizione «possono essere 
tutte rappresentate» nel pur ri
stretto ambito delle vice-presi- : 

denze. Il ragionamento, un po' 
ardito sul piano della matema-

' bea, di Magri e Libertini è che 
r sia possibile «superare lo sbar
ramento costituito dall'allean
za dei partiti che hanno soste
nuto il precedente governo» 
eleggendo, oltre ai candidati 
del Pds anche un vice-presi
dente della Camera espressio
ne dell'area • Verde-Rete, ed * 
uno del Senato designato dalla 
stessa Rifondazione. E chi im
pedirebbe alla De, di fronte a 
questa prospettiva, di allarga- ' 
re» lo sbarramento, esattamen
te come ha fatto per imporre 
l'elezione di Scalfaro? - * 

Ieri assemblea all'Unità 

Renzo Foa ai redattori 
«Ecco perché me ne vado» 
Il direttore dell'Unità, Renzo Foa, formalizza le di
missioni inviando una lettera al presidente dell'Edi
trice, Macaluso. Quest'ultimo annuncia che la que
stione verrà affrontata «nell'unica sede competen
te», il consiglio d'amministrazione convocato per il 
6 maggio. Ieri Foa ha illustrato alla redazione le mo
tivazioni che lo hanno spinto a questa decisione. 
Oggi avrà incontri con Occhetto e Macaluso. , 

-PAOLASACCHI 

• s i ROMA. Il direttore de l'U
nità, Renzo Foa, ha ieri annun
ciato alla redazione del gior
nale, nel corso di un'assem
blea, la sua decisione di dimet
tersi. Decisione che è stata for
malizzata in una lettera inviata 
al presidente - dell'Editrice, 
Emanuele Macaluso. Quest'ul
timo, in una nota, ha tenuto a 
precisare, riferendosi «a quan- • 
to hanno pubblicato alcuni * 
giornali», «che la lettera ricevu- -
ta ieri «è il primo e solo atto 
con II quale si dà notizia all'E
ditrice della determinazione a 
cui è pervenuto il direttore». 
Quanto all'itinerario che ora si 
apre, Macaluso sottolinea che , 
«la questione sarà affrontata , 
nell'unica sede competente ad ' 
accogliere o respingere le di
missioni ed alla eventuale no- ' 
nima del direttore, il consiglio -
d'amministrazione che ho 
convocato per il giorno 6 mag

gio alle ore 10». 
Intanto, ieri mattina, Renzo 

Foa ha illustrato alla redazione 
le ragioni che lo hanno spinto 
a prendere la decisione di la-

' sciare la guida dc\\'Unità as
sunta nell'estate del '90. Il mio 
- ha detto - è un gesto volto a 
sollecitare quella chiarezza e 
quella trasparenza che sono 
più che mai necessarie per il 
futuro del giornale, un gesto 
volto a consentire un passag
gio sereno e senza tensioni. 
Foa ha, quindi, letto alla reda
zione la lettera che aveva in
viato pnma del voto ad Oc
chetto. Dopo un bilancio della 
s.tuazione del giornale, uscito 
dalla fase più difficile - quella 
del '91 -con un abbattimento 
consistente delle spese e rigua
dagnando un po' di terreno sul 
mercato, Foa entra nel merito 
di problemi relativi all'identità 
ed al ruolo del giornale. «Ho 

sempre pensato - osserva • che 
la questione dell' "identità" e 
della "maggiore riconoscibili-
tà" del giornale, che latjjtoprie-A"' 
tà pose, avesse fini diveftl d a -
quelli che venivano dichiarati. 
Ho sempre pensato che il gior
nale, in realtà, fosse ben rico
noscibile e che avesse una sua 
identità. Tutto ciò era riscon
trabile in una funzione ampia- " 
mente riconosciuta dall'ester
no e l'ho ancora riscontrato 
negli incontn'che (io avuto in 
febbraio e maizo.'in assem
blee di diffusori, In attivi pro
vinciali e in incontri nelle se
zioni dove ho trovato apprez
zamento e simpatia». «L'Unità -
scrive ancora Foa ad Occhetto 
- se dovesse essere più ricono
scibile in quanto espressione 
quotidiana della quotidianità 
politica di un partito, perde
rebbe l'utilità che ha di essere 
invece lo strumento di un pro
getto politico di un partito che 
guarda, perchè è obbligato a 
tarlo, ad un'area più vasta di 
opinione e ad uno schiera
mento riformatore più ampio». 
Foa pone, quindi, la necessità 
di ridiscutere la funzione del 
giornale «sviluppando la sua 
peculiarità e rafforzando, allo 
stesso tempo, la fiducia con la 
proprietà». Ma il problema -
aggiunge - è anche quello di 
porre la questione «di un avvi
cendamento alla direzione del 
giornale». «Non credo - ha ag

giunto, nferendosi ad un avvi
cendamento interno all'attuale 
gruppo dirigente de l'Unità -
che ci siano problemi di sosti
tuzione. Io sono convinto che 
esista una successione natura
le». • • ' 

Terminata la lettura della 
lettera ad Occhetto, sono ve
nuti i ringraziamenti da parte 
della redazione al direttore, 
non solo per l'impegno profu
so in questi anni, ma anche 
per la particolare «dignità e se
renità» con la quale ha comu
nicato la sua decisione. Ha (at
to seguito un affettuoso e calo

roso applauso. La discussione 
è proseguita nel corso di un'al
tra assemblea convocata subi
to dopo dal comitato di reda
zione. Quest'ultimo, per aprire 
un dibattito serio e utile sul fu
turo del giornale, ha proposto 
un itinerario che prenderà le 
mosse da un incontro - nchie-
sto e già fissato per lunedi 
prossimo - con i vertici della 
società editrice. Al presidente 
del consiglio d'amministrazio
ne, Emanuele Macaluso, ver
ranno richieste garanzie e cer
tezze sugli assetti societari, sul
le risorse, sulla funzione del 

quotidiano. È all'interno di 
questo - secondo il cdr - che 
può essere affrontata la que
stione del direttore. L'assem
blea ha approvato, a grande 
maggioranza, questo percor-

- so. E tornerà a nunirsi martedì. 
- La redazione potrà cosi espri

mere le sue valutazioni sulla 
base di impegni precisi da par
te dell'editore e prima della 
riunione del consiglio d'ammi
nistrazione chiamato a decide
re sulla direzione de l'Unità. 
Alcuni redattori avevano, inve
ce, proposto di proseguire su
bito la discussione sul cambio 

Renzo Foa 
mentre 
legge 
alla 
assemblea 
di redazione 
la lettera 
delle • 
sue dimissioni 
da direttore 
dell'Unità 

di direzione. Ne è seguito un 
- dibattito in cui qualcuno ha 

espresso la sua contranetà a 
• un'ipolesi di direzione politica 

insistendo invece per la con
ferma della formula giornalisti
ca. In molti interventi è stata 
sottolineata la necessità di pro
seguire sulla strada dell'auto-. 
nomia. La grande maggioran-

' za della redazione ha ntenuto 
opportuno seguire l'itinerario * 
tracciato dal comitato di reda
zione. ' r , ..< • -

Oggi intanto Renzo Foa avrà ' 
incontri con Occhetto e con ; 

Macaluso. r •> • . •. 

Comunicato del Cdr 
aV Lunedi mattina si te-rà l'incontro, che era stato richiesto dal 
Comitato di redazione dall'Unità, tra il presidente dell'Editnce, 
Emanuele Macaluso, l'amministratore delegato, Amato Mattia, e 
i rappresentanti sindacali. L'incontro è stato anche sollecitato " 
dall'assemblea di redazione che si 6 tenuta nella mattinata di ieri. 
In quella sede la redazione ha ascoltato la comunicazione del di
rettore Renzo Foa, il quale è tornato ad annunciare la richiesta di • 
un avvicendamento nella direzione, formalizzata anche con una 
lettera all'Editrice •• -. - v«.. ' . > ' . : . 

L'assemblea ha deciso di aggiornare i propri lavori a martedì 
mattina, dopo l'incontro con i vertici aziendali e alla vigilia del 
Consiglio di Amministrazione, fissato per il 6 maggio, che avrà al
l'ordine del giorno la questione del direttore. 

j Nell'incontro di lunedi il Comitato di redazione dell'Unità "" 
chiederà all'editore garanzie e certc/j?e sul futuro del giornale, 
sugli assetti, sulle nsorse e sugli investimenti (.linanzian, patrimo
niali, ma anche umani e professionali) necessari a rilanciare l'U
nità. Il Cdr, anche in quesia occasione, ribadisce la volontà di di
fendere e ampliare il ruolo del giornale e l'autonomia professio
nale della redazione. •'<• . u *,. . T I ,• 

L'ASSOCIAZIONE 
ISTITUTO DI STUDI 
RICERCHE, FORMAZIONE 
RANUCCIO BIANCHI BAND/NELLI 
presieduta da G. C. Argan 
organizza un ciclo di seminari su: 
La circolazione del Beni Culturali 
nella Comunità Europea 
Lunedi 25 maggio, ore 10 - 1 8 -
Statano Rodotà: !! dibattito giuridico ' 
Roberto Barranti : Le proposte di dkettSvo e dì regolamento 

Lunedi 1 giugno, ore 10 -18 • 
Pietro Petrarola: La logia/azione italiana e la prospettiva 

europea 
Manuela Veed: Questioni di legislazione comparata 
Maurizio Calvesl, Cluaeppe Gnerpelll, Bruno Toccano: 
Le proposte di adeguamento della legge italiana 
Lunedi 8giug.no, oro 10 -18 
Adriano La Regina: / Beni archeologici 
Carlo Bertelli: 7Beni storico-artistici 
Bruno Mantura: L'arte contemporanea ' 
Michele Cordaio: La grafica __ 

lunedi 15 giugno, ore 10 -18 ' 
Claudio Pavone: / Beni archivistici 
Gaetano Ar ie : / Boni librari 
Mario Manieri Elia: / Beri achitottonià e ambientali 
Oreste Ferrari: Conoscenza, catalogazione, documentazione 
I seminari, coordinati dei Marta* Bonfattl, si svolgeranno 
presso la sede della Fondazione Gramad (Roma, via del 
Conservatorio, SS) e saranno a numero chiuso. 
Por iscrizione e informazioni rivolgersi alla segreteria 
dell'Associazione, presso la Fondazione Gramsci, 
tei. 6541628 dalle 15 alle 17. 

Forum nazionale dalla Campagna Votiti di Paca 
"li nuovo modello di difesa, 

l'obiezione di coscienza 
e i nuovi conflitti" 
Roma, 2/3 maggio 1992 '•-

Facoltà Valdese di Teologia, via Pietro Cossa, 4 0 
Sabato 2 maggio ' 

9.15/13.00 Apertura aeeelone pianarla. • 
15.00/19.00 Gruppi di lavoro. 1 . » nuovo modello di difesa «tórta*» 
e i nuovi conflitti: z. L'obiezione di coscienza al servizio e ale spese 
militari e il servizio civile per ragazzi e ragazze. • 

Dommfca 3 maggio ' 
9.15/1230 Gruppi di laverei. 3. Il futuro del conflitto NoraVSud: 4. Le 

alternative per una soluzione nonviolenta dei cenfiini, N disarmo e la 
riconversione. ... •• 
1230/14.00 Conclusioni operative. ". 
Interverranno tra gli altri: Umlierto Allegretti, Antonio Papisca, Khaled 
Fouad Allam.p. E. TresoWi, Sì. Media, p. A. Cavagna. C. Fracassi. A. 
Langher, G.Zoni. C. Baker. S. Rasimeli!, C. Marcon. M. Pianta, G. 
Catalano, S. Semenzaio, A. Tosolini, L Palazzi™, L. Menapace, F. 
lannuzzelli, R. Ragionieri, p. V. Cristo»!, F. Lotti. -
Al Forum sono Invitati: l e associazioni promotrici e I gruppi locali 
della campagna Venti di Pace; *i parlamentari neoelem che hanno 
adente alla campagna •Democrazia è partecipazione": l e assooiazto-
m e i gruppi Interessati a rilanciare l'iniziativa su questi temi: l e orga
nizzazioni sindacali. . 
il Fòrum è promosto dalla Campagna Venti di Pace (Associazione 
per la pace, *ACU, 'ARCI, 'Beat i Costruttori di Pace, Tfcntro Inter
confessionale per la pace, "OXtS , "CIPSI, *Emmaus Italia, "Comita
to Nazionale contro I Mercanti di Morte, *Fed. delle Chiese Evangeli
che, "Sinistra Giovanile, *FrM CISL, •FUCI, •Greenpeace, Tega per 
l'Ambiente, 'Lega per I diritti <> la liberazione dei popoli, •MeniTeee, 
'Missione Oggi. * P » Christi, 'Servizio Civile Intemazionale, Testi
monianze, •Campagna N/S dubito/Biosfera, MIR, Giano, Verdi, Grup
po Abele) e da II Manifesto e Avvenimenti. 

Per Mormazlenl: Atsfldtzlem per II Peea, via F. Carrara, 24 
001M DOMA • Tel. (OS) »I4S0». (07f) MN0 - te (CTS) 21W 

Abbonatevi a 

TUnità 
Con Cossiga l'ultima polemica per un titolo errato sui carabinieri 

Nonno lascia la direzione del «Mattino» 
Al suo posto arriva Cam, portavoce de? 
Cambio di direzione al «Mattino» di Napoli? Pasqua
le Nonno avrebbe già presentato le dimissioni alla 
proprietà che le avrebbe accettate. Per lui dovreb
bero riaprirsi le porte della Rai: Gr2 o Tg 1. Al suo po
sto potrebbe arrivare il portavoce della De, Enzo 
Carra, «trombato» nella recente consultazione elet
torale. Intanto è proprio con Nonno che Cossiga, 
sull'uscio del Quirinale, ha fatto l'ultima polemica. 

MARCCLLA CIARNBLLI 

•s i ROMA Le scosse di asse
stamento del terremoto eletto
rale stanno facendo tremare 
un'altra poltrona "eccellente», • 
quella del direttore de «li Matti
no» Pasquale Nonno, alla gui
da del quotidiano napoletano 
dal febbraio del 1985, demitia-
no di fedele osservanza e, ne
gli ultimi tempi, buon interpre
te dell'asse De Mita-Cava. Le • 
ultime notizie danno per certo 
un prossimo avvicendamento ' 
al vertice del giornale di via 
Chiatamone. Le dimissioni, già 

presentate, sarebbero state ac
cettate dalla proprietà. Per 
Nonno dovrebbero naprirsi le 
porte della Rai. Due le ipotesi: 
la direzione del Gr2 rimasta va
cante dopo l'elezione del di
rettore Marco Conti al Senato 
nelle liste democristiane oppu
re (ma sembra la meno prati
cabile) la direzione del Tgl al 
posto di Bruno Vespa brucian
do sul filo di lana il lanciatissl-
mo Paolo Frajese. Sul piatto 
della bilancia per garantirsi un 
futuro professionale in ascesa 
Pasquale Nonno può mettere 

la sua rigorosa osservanza ai 
dettati di una corrente impor
tante del partito di maggioran
za relativa. Pesano, però, in 
negativo le migliaia di copie 
(SÌ parla di 18-20.000) perse 
dal quotidiano napoletano in 
questi ultimi mesi. 

Sulla successione per il mo
mento solo voci. La più autore
vole è quella di Enzo Carra, 
giornalista professionista, ca
po dell'ufficio stampa della di
rezione nazionale della De e 
portavoce del segretano Forla
ni. Carra è stato uno dei "trom
bati., al Senato, nell'ultima 
consultazione elettorale. Un 
contentino bisognerà pur dar
glielo e. in un certo senso, si 
tratterebbe di una soluzione 
intema dato che Carraia parte 
del consiglio di amministrazio
ne del quotidiano napoletano 
dall'ottobre dello scorso anno. 
Nell'occasione di quel rinnovo , 
del vertice amministrativo già 
si era parlato di un cambio di 
direzione che non avvenne so
lo perchè la campagna eletto
rale era praticamente già ini

ziala. E Pasquale Nonno cosi si 
e potuto togliere la soddisfa
zione di celebrare, nello scor
so marzo, i cento anni di vita 
del giornale con una settimana 
di festeggiamenti cultural-ga-
stronomici. 

Se questi sono gli ultimi gior
ni alla guida de «Il Mattino» di 
Pasquale Nonno a renderli me
no sereni ci ha pensato Fran
cesco Cossiga che. sull'uscio 
del Quirinale, ha stoccato un 
ultimo alfondo proprio al diret
tore del quotidiano napoleta
no, giornale che già aveva pre
so di mira nei mesi passati. 
Nello scorso agosto il presi
dente della Repubblica, in va
canza a Pian del Cansiglio, 
aveva minacciato di chiedere 
«al Governo, alla Procura gene
rale della Corte dei Conti e alla 
Procura della Repubblica di 
Napoli se è legittimo il connu
bio tra una banca di stato, i pri
vati e un partito» per produrre 
«un giornale nemmeno di cor
rente, ma di sottocorrente». 
•Pasquale Nonno -continuava 
il presidente infastidito da un 

editonale del direttore che lo 
accusava di alimentare la po
lemica sul terrorismo- non fa il -
giornalista ma il libellista per 
conto di una corrente della De, 
su un giornale pagato dai con
tribuenti». A scatenare l'ultima 
ira di Cossiga è stato un altro ' 
fondo del direttore sulla vicen
da dell'esclusione dei generali 
Canino e Viesti dalla cenmo-
nia di commialo del Presiden
te. In verità l'ira cossighiana, 
stando a quanto scrive lo stes
so Nonno in una lettera pub
blicata ieri nell'apposita quoti
diana rubrica, è dovuta tutta 
ad uno scambio di titolo. Quel
lo che avrebbe fatto arrabbiare 
Cossiga «I carabinieri? Sleali» è 
(rutto dì un errore in tipografia 
tant'è vero che è stato subito 
sostituito con quello conetto «I 
generali? Sleali». Ma a Roma e, 
quindi a Cossiga, e arrivato 
quello sbagliato. La picconata 
non si 6 fatta attendere. Servirà 
anche questo a rendere più ra
pida la sostituzione (o promo
zione) del direttore de «Il Mat
tino»? 

http://8giug.no

